
DEI SULTANI EC.
l’ assedio. Zcnglii è riguarda­
to siccome uno dei più gran 
principi del suo secolo dagli 
scrittori orientali, che in ciò 
molto discordano dai Fran­
chi,  i quali nulla ommisero 
per rendere odiosa alla po­
sterità la sua memoria. E gli 
uni e gli altri però trascor­

r i  lui

altre sue piazze. Quindi il 
suo regno passò interamente 
sotto il potere degli Àtabeki 
di Siria. Modgir-Eddin morì 
a Bagdad, o secondo altri, 
a Damasco nella condizione 
di semplice privato 1’ anno 563 dell’ Egira ( i i 63 di Ge­
sù Cristo) ( V .  Noureddin ).

rono in esagerazioni, 
era un misto di buone e ree qualità che somministravano 
soggetto tanto alla lode che alla censura. Il suo primo­
genito Seifeddin gli succedette nel regno di Mosul e Nou- 
reddin il cadetto in quello d’ Aleppo. Cothbeddin c Nou- 
strateddin, altri suoi fig li , ebbero alcuni stati nella Me­
sopotamia.

SULTANI D’ ALEPPO ,  DI DAMASCO 

E DI E G I T T O

NOUBEDD1N-MAIIMOUD.

54o dell’ Egira (114 5  di Gesù Cristo ) NOUREDD1N
o NORAD1N , figlio di Zenghi, nato il 28 di schoual 5 i2  
dell’ Egira (2 1  febbraio 1118 di Gesù Cristo), fu accla­
malo sultano di Aleppo, morto che fu suo padre. I ra­
pidi progressi ch’ egli fece contra i Franchi occasionarono 
una nuova crociata fatta da lui bandire l’ anno 1146 di 
Gesù Cristo, della quale i due capi principali furono l’ im­
peratore Corrado II I ,  e il re di Francia Luigi il Giovine. 
Essa atteso il numero immenso di quelli che si arruola­
rono, era capace di rimettere intieramente in Oriente gli 
affari de’ Cristiani. Ma la mancanza di disciplina produsse 
un effetto del tutto opposto, e quella massa enorme di 
forze che schiacciar doveva la potenza di Noureddin, non 
ad altro riuscì che a rassodarla. L ’ imperatore c il mo­


